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di Redazione

PESCARA – Lo stabilimento balneare di Pescara Lido Trieste ha ottenuto, nei giorni scorsi,
l’ambita certificazione di qualità internazionale ISO 13009. Lo standard internazionale ISO
13009 rappresenta, a livello mondiale, il bollino di qualità ed ecosostenibilità
specificatamente per gli stabilimenti balneari.

Supportato dalla società di consulenza Cda srl di Chieti, lo stabilimento balneare Trieste ha
sostenuto l’esame da parte del famoso organismo di certificazione Certiquality srl di Milano.

“È una certificazione che si va ad aggiungere ad altre che abbiamo ed è importante per dare
un servizio migliore al cliente, creare valore all’azienda, ma ,fondamentalmente, per innovare
un’attività che viene vista come qualcosa di statico. il nostro e un lavoro dinamico anche per
le nuove sfide che ci aspettano come la direttiva Bolkestein”, dichiara in una nota il titolare
Riccardo Ciferni.
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“L’imprenditore balneare deve creare valore, creare servizi. Noi certifichiamo quello che
facciamo da tempo. In un mondo molto competitivo dobbiamo tutelare il nostro valore
aziendale e la certificazione rientra in questo percorso”.

Gli operatori balneari, scegliendo di certificare la gestione delle spiagge secondo lo standard
internazionale ISO 13009 garantiscono agli ospiti ed ai clienti un servizio di qualità,
sostenibilità ed accessibilità.

Lo stabilimento pescarese ha dovuto dimostrare il basso impatto ambientale delle proprie
strutture, elevati standard di sicurezza, accessibilità , pulizia dell’arenile , informazione e
comunicazione all’utenza, attività di intrattenimento socialmente utili.

Utile, si ritiene possa essere in futuro questa specifica certificazione di qualità, nel caso in cui,
a seguito della ormai famosa direttiva Bolkstein, il governo dovesse procedere alla messa a
gara delle concessioni balneari. La garanzia di qualità , di sostenibilità e di accessibilità non
potrà che essere un requisito fondamentale da tenere in considerazione per l’affidamento
delle concessioni


